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IL PARTITO SOCIALISTA 
GIUDICATO DAI SOCIALISTI 

Il ifUHiM soeléUsta si lascia 
salare i fóndi per sostettere le 
leghe miUclerioali. 

On.^0. Puffi, soolalista 
al Congresso socialista di Firenze 

Il proletario dmuiuo dà i denari 
al partito socialista,per la.sua 
causa economica; e il pa/fUto 
socinUsta si sei've di questi de­
nari per eoinòattere la religione. 

Mloordiamolo ! 

ONORE Al FORTI! 
Le elezioni comunali di Spilimbergo, 

seguite domenica, meritano un com­
mento speciale su questo giornale, ri­
volto al popolo della nostra Provincia. 

Da qualche anno 'si era insediata nel 
Comune 4i Spilimbergo una ammini­
strazione laica; la quale, nei suoi atti 
urtava contro i sentimenti religiosi 
della grande maggioranza. E inutilmente 
un nùcleo di persone si ' sforzava di 
contrastare l'opera demolitrice di quegli 
amministratori, che mostravano" d ' im­
piparsi delle credenze degli ammini­
strati. Ma venne, con domenica, il giu­
dizio eloquente delle urne. 

Invano il Prefetto aveva quasi data 
la sua sanzione agli amministratori 
laici nominando Commissario 11 loro 
capo, avvocato. Linzi ; invano i laici 
avevano rinforzata la loro scheda con 
nomi potenti per denaro e per influenza; 
invano avevano cercato di turlupinare 
con promesse e con reticenze gli elet­
tori cattolici. Quegli imanimi, compatti 
scesero in campo con la loro lista e 
sbaragliarono completamente i laici, 
ohe dqvx-aniiQ, per suffragio di popolò, 
abbaùiìonare ,il Muiiicipio. E tanto 
grande è stata la vittoria dui cattolici, 
che il _g^m[tóji|,ijj;..tefaiy|(k4*'''ite,d»^ 

.'"'fjpotit'^.™i':-^"'a7y;'Liùzl l— tu'escluso 
perfino dalla minoranza'.. 

Onore quindi ai forti 1 
Dà anni noi andiamo, sulle colonne 

di questo giornale, ripetendo che il 
popolo pu6 tutto, che i cattolici sono 
il numero, il diritto e iu, forza. Basta 
solo che si sveglino ; ohe nella loro 
coscienza si .deAi il seutimento del 
dovere, imperniato nel lavoro, nella 
disciplina ' e nella fermezza ; ed essi 
poasuilo subito diventare i padroni di 
ogni Comune. Lo possono ; poiché il 
loro programma, l a loro onestà, la loro 
equanimità esercitano un ascendente 
anche su quelle persone oneste, che 
non sono con noi, macho-deli'anticle­
ricalismo,-del laicismo, delle bestemmie 
portate nei Consigli dai settari ne 
hanno oramai pione le tasche. E si 
avvicinano pertanto a noi, si uniscono 
con noi pel trionfo finale dei due grandi 
ideali: religione e patria, E questi due 
ideali, nejla nostra Provincia, hanno 
trionfato ogni volta che i cattolici 
hanno mostrato, nelle elezioni, di fare 
sul serio. 

Il trionfo dei nostri amici di Spilim­
bergo, torni di sprone e di esempio 
agli amici nostri degli altri Comuni. 
Lavoro, disciplina, indipendenza ~ e 
avanti ; avanti per la gran via della 
giustiziaj illuminata dai santi ideali. 
Avanti ; e tra poco nessuno dei Co-
uiuui dèlia nostra Provincia reati iu 
mano (5 gen'o che non vuole l'edu­
cazione cristiana dei tigli del popolo 
nelle scuole; che vuole aboliti i legati 
pii, istituiti por le loro anime dai tra­
passati ; che impedisce il suono delle 
nostre campane squillanti dall 'alto dei 
campanili la voce di Dio ; che odia il 
ministro di Dio ; che vorrebbe chiuse 
le chiese; che vorx'ebbe nei nostri paesi 
cancellare l'opera redentrice di Cristo... 

Avanti, 0 popolo cristiano. L'ora della 
tua riscossa è venuta! 

pubblico arano gremite. I due di.spòrsi del 
ministro Tittoni e dfel presidente'•'•del Don- ' 
Biglio on.'Giolitti furono asooltìiti io grande 
silenzio. Quindi si passò alla v<)lii4<ine) ohe 
diede il seguente risultato : '20't,' voti in 
favore delgoverdo; 140 contro; Il'governn 
riportò quindi una maggiorarilìa ài'WÌ voti. 
Dei deputati friulani vóMrono De'Asarta, 
Monti, OdorioO|(;Solimbergo in fiSvore del 
governo ; Morputgo e Luzzatto oodtro. 

Con la votazione è cessata la Joagnara 
ohe s'era sollevata contro Tittouif- perchè 
creduto clericale ; e B' è smorzata anche 
l'agitazione contro l'Austria. Tanto piil ohe 
tutta la stampa d'Europa ha elogi ber Tit­
toni e per la politica seguita dall'Italia. 

in ,Vati|ano, 
Il Santo Padre s'è rimesso tIella*-|eggora 

indiaposizioae di cui era stato «Jpito la 
scorsa settimana e ha ripreso .le arò ooou-' 
pazioai. In Vaticano s' è tenuta las^esposi-
zione dei regali fatti al S. Padre da]|mondo 
Cattolico in occasione del suo Gjiibileo. 
Molti erano i doni e alcuni anche pHziosi. 
Di questi il Santo Padre si serve per dotar 
le chiese povere e le missioni tra''gi' infe­
deli. Cosi ohe la Santa- Sede è proprio 
come il mare : riceve acqua da tutte le 
parti e si tutte le par.i le dispensiti sotto 
forma benefica di pioggia. Aiutare^ dliuque 
il Santo Padre con ie nostre oBélta, è 
aiutare i nostri fratelli cristiani. Certo il 
Papa, ohe non consuma per la sua persona 
due lire al giorflo, nulla tiene pei se ; 
tutto profonde in carità. ' ' ' 

Nella politica estera. 
Nella politica estera nulla ahbiadio di 

nuovo. Si aspetta solo una oonfereaz^ clie 
mai non viene : la conferenza internazior 
naie per sistemare le cose dei Balcani. 
L'Austria intanto ai prepara-a ogni efant): 
di continuo manda nella Bosnia e nei la 
Erzegovina soldati'e munizioni. Si calcola 
ohe già cento mila uomini siano scagliona ti 
lungo i confini della Serbia, del Moaten> 
grò e della Turchia. Ma è in tutti opinione 
e speranza che alla guèrra non ài verrà. 

Spaventoso disustro. 
Prà è, 0 meglio era, iin piccolo. pa9S,etto 

della parecchia di Taibtm, ,iiel distrotto di 

Corriere settinale 
Un voto politico. 

Venerdì della passata settim'iiia eljba ter­
mino alla Camera la disousaione sulla poli­
tica estera. La Camera presentava un a-
spetto impoBeute : oltre 400 deputiti èrano 
presenti ; lo tribune e il posto riservato al 

NsKT^i'^fiòat d6l1#'mWapp;Tehe àItT e di 
ritte sovrastano a.rlui. .Ora. il tra del 
corrente mese ''ebormi-gassi si stacoari'.n> 
dai mónti e seppellirono in parte il ptieso. 
Si calcola che mezzo'milione di tounella"B 
di materia ' aia''èaduta ; e sotto rimasero 
con le loro case trenta pecSooe. dij questa 
furono estratte solo sette, parte già iH')tte, 
parte moribonde. IVopera di salvataggio si 
dovette sospendere perchè di continuo ca­
dono sassi. Sul luogo furono le autorità ; a 
tra i primi ad accorrere fu mous, Foschiaui 
vescovo coadiutore di Belluno, il quale vi­
sitò i feriti e dispensò soccorsi. Domenica 
mattina si fecero i funerali delle vittimi 
ohe riuscirono imponenti. Si sono aperte 
sottoscrizioni per venire in aiuto a quella 
disgraziata gante : « il Papa sempre pronto 
a fatti e non a ohiaoohere a vanire in aiuto 
ai poveretti mandò due mila lire. 

Nelle nostre coionie. 
- Come i lettori sanno, l'Italia ha in 

Africa le due colonie del Benadir e della 
Eritrea. Mentre in questa, dopo la sangui­
nosa e disastrosa guerra d'Adua, è pace ; 
nel Benadir invece l'occupazione italiana è 
molestata dai negri. Cosi il 2-3 novembre i 
Dervisci, popolo guerriero e nemico degli 
italiani, avevano progettato un attacco ai 
villaggi del Gheledi. Ma il nostro comau-
danto, avvertito a tempo di oìò, mandò un 
distaccamento ohe sorprese i Dervisci iu 
numero di duemila, e li sbaragliò togliendo 
loro i fucili a le munizioni e facendo molti 
morti e molti prigionieri. Si spera cjie 
questa lezione abbia a servire. 

Per le cooperative. 
Un disegno di legge sui Couaorzi di coo­

perative per l'appalto di opere pubblicha, 
verrà presentato al Parlamento dal Miniatro 
dei lavori pubblici on. Bertolini. Questa 
legge avrebbe por mira di facilitare i con­
tratti per aperture di crediti con istituti 
sovventori e di rendere più soUeeiti 1 pa­
gamenti dovuti per gli appalti. 

La peste. 
In Rus-sia si ha il colera pegli uomini e 

la peate pel bestiame. Si calcola dia cin­
quemila capi di bestiame siano stati col­
piti in tre sole provincia. 

LEZIONE EVlwSEliCA 
Gesù non abbandona la Chiesa. 

Vi ricordate ohe al comando di Gesù gii 
apostoli dovettero a malìncuors distaccarsi 
da Lui, prender barca e dirigersi alla 
sponda di Cafarnao, mantr'iijgli si ritirava 
solo sul monte a pregare. Dispiaceva loro 
questo distacco anche perchè il mare non 
era tranquillo. Dilatti Gesù stando ancora 
in terra, « vide la navicella in mezzo al 

mare sbattuta dalle onde e i discepoli chi 
faticavano nel remare, perchè il vento sof-
flava troppo ed era contrario. Ma verso la 
quarta vigilìu della nottn (aioà quando era 
vieim w farsi giortw), quando eransi spinti 

.innanzi circa venticinque o trenta ptnilìi 
(nrca cinque, ekilometn; forse mcià del loro 
tragitto), Gesù se ne andò a loro cammi­
nando sopra il mafe; e aooostatosi alla na­
vicella, volea paaà^r oltre. B i discepoli 
veggendolo oammiu4ro snpra il mare, si 
turbarono dicendo : Kgli è un fantasma. E 
gridarono per la patî ra, Ma subito Gesù 
parlò a loro dicendo : S^te di buon cuore, 
son io, non temete. E Pli^tro rispondendo 
gli disse : Signore, se sei i.tu, 'oot^andami 
di venire a te sopra ie -«eque. EH Egli 
disse : Vieni. E Pietro smontato dal&i 'toa-
vieella camminava sopra l'aoqtiB per 've­
nire a Gesù ; ma vedendo il ' ̂ n t o fotffî  
ebbe paura, e cominciando à soitìmergere* 
gridò dicendo: Signore, salvami.--E incon­
tanente Gesù stese la mano, e lo prese e 
gli disse : Domo di poca fede, perchè Imi 
dubitato ? Poi quando furono entrati -nella 
barca, il vento si acquetò, e subito -la na­
vicella arrivò alla tèrra alla quale 'findi-
vano. E coloro ohe arano nella navicella 
vie più si stupivano dentro di sa, impe­
rocché (prima) non avevano posto mente ai-
fatto dei pani, giacché il loro cuora era 
accecato ; e si appressarono a Lui e lo ado­
rarono dicendo : « Tu sei veramente il Fi­
gliuolo di Dio ». 

Coraggio, o cattolici : Gesù è con noi I 
Non temete il soffiar della bufera, Solo 
quelli ohe diffidano si sommergono. Ma an-
ohe quelli, se ravvivano la loro fiducia pre­
gando, riacquisteranno animo e forze, per­
chè Gasù stenderà loro la mano e saranno 
salvi. Noi non sappiamo, è vero, quanto 
durerà ancora questa burrasca, qufsta per­
secuzione : sappiamo solo ohe cesserà, si 
cesserà; e tanto più presto cesserà quanto 
più grande sarà la fede operosa dai veri 
discepoli di Gesù. Dopo il faticosissimo re­
migare per resistere al vento contrario, 
ecco Gesù manifestamente in barca co' suoi ; 
ecco bonaccia, ecco il lido, ecco il portò 1 

Primo dovere di ogni cittadinQ è di 
,,fijji;«fr8lettororvColùJ''"Òiiè''ndl?'S1Slè1tfo^^^ 
conta' zero nella vita politica. Ha solo 
il dovere di pagare tasse, senza avere 
alcun diritto. 

STORIA DI 06NI aiORNO 
Una volta e' era un signore un po' 

massone, un po' liberale, un po' socia­
lista, un po' di tutto insomma, fuori 
che cristiano. Dunque questo signoni, 
dopo averle provate tutte e non sa­
pendo più .che fare, un giorno disse 
fra sé : — Voglio fare il deputato. 

Detto fatto. Andò dagli elettori e 
loro disse : - ; Sentite, elettori, se mi 
date il voto, vi do dieci lire per un i. 
A questa proposta agli elettori parve 
d'aver vinto un terno al lotto. 

Dissero : — Un voto elio è i Di» ci 
lire per un voto. 

B arrivate le elazijui, dettero il voti 
ed ebbero le dieci lire. 

La sera, quando il deputato ebbe 
vinto, fuochi, mortaletti, sbandierati; e 
sbornie; parea l'abissoI 

Venne poi ohe il deputato andò alla 
camera, ma invece di far le cose por 
la• giustizia, cominciò a buttarsi dalia 
parta cattiva e a dare il voto a delle 
leggi contrarie al popolo e alla re­
ligione. 

— 0 che lavoro si mette a fare il 
nostro deputato ì — cominciarono a 
dire gli elettori — cosi non la va ! 

E una domenica che il deputato era 
tornato alla sua villa, gli elettori, tutti 
in branco, andarono sotto le sue tì-
nostre a urlare e a dire: -— Sì vuole 
il deputato, si vuole il deputato! 

Orla urla, alla Sue il deputato si 
affacciò al|a terrazze; a disse a grinta 
dura; — Che volate da me? . 

-~ Noi — disse quello che era stato 
incaricato di fare il discorso al depu­
tato — Noi, illus.Tissimo, siamo quelli 
che gli abbiamo dato il voto, e... 

— Sì, si — rispose 11 signore — va 
bene: il voto me l'avete dato, ma ve 
r_ho anche pagato. 

K chiuse la huestra. 
— Cara la nostra sbornia ! — dis­

sero gli eltìttori. E se n'ebbero a tor­
nare, colla coda fra lo gapibo, ognuno 
a casa sua... 

E questa storia, di ogni giorno, dal 
deputato si può estendere al coasi-
gliera. Capisci, o elettore ? 

, t r i | 

liicredie-mavero! 
Aut'ora un triste fenomeno e m docu­

mento doloroso dell' imprevidenza degli 
operai italiani. La Cassa Nazionale per 
r Invalidità e la vecchiaia dfii lavoratori, 
— istituita provvidamente dallo Stato par 
dare ad ossi una modesta condizione di 
riposo nel caso triste e possibile dell' itma-
lidilà e nel caso certo o almeno augurabile 
della vecchiaia — ha più danaro che assi­
curati. Questi non oltrepassavano alla fine 
del 1907, i 261 mila ! E in questi mesi 
una quarta parte di essi si sono perduti 
per Via. 

Molti lavoratori non avranno potuto oon-
^nuare i pagamenti, ma molti non l'hanno 
volutq. Hanno pnfmto mangiarsi il de-
pìg-o die doveva servire al pagamento delle 
'Ìli,,''}(luote. , 

Se p^-i.si pensi che questi duecentomila 
assicurati'-«n piccola parte soltanto sono 
l'espressioDOii della, previdenza spontanea 
deEli oparai,\e ohe nel maggior numero 
rappreaentanb lisorizioni obbligatorie pel 
Governo tì per gdi industriali, non è severa 
la conclusione T*e 1* -Cassa italiana non 
abbia ancora ra^iiihtò il suo fine dopo 
quasi un déisannio ^rtrova. 

Gli assicurati potrebsfero essere fra i sei 
e gli otto milioni e noà giungono ai 200 
mila, dei quali soltanto' tfija sottile schiera 
sono lavoranti indipend6nti*-.e-(ìtì^eràtva^ -,. 
redimersi col loro' risparmio. "' / 

E' stridente la proporziona f r r i noat 
ideali e la triste realtà 1 ' i ' 

E pure i mezzi non manoijronq, riè gli 
incitamenti e i premi alla prevideass?.., 

La Cassa Nazional.B ha visto crescere Is 
sue entrate annuali ordinarie da 1.5t?B.3C0 
lire nel 1900 a 6 milioni e messào n«l 
1907-. Essa ha accumulato un patriWtóCj, 
di 64 milioni ohe servono alle - pefasi^nì 
.4ella^j^§CohÌ!ii»--8-yifo,ndo-'diÉlarntfytìÌMtta;^ 
-af 3-f dicembre 1906'.av.ayV 4<iasi c1a§Wil; 
milioni, e lù presentato nei.priuii-mesi dal 
1906 dal Ministero Sonpino, per opera del 
Lnzzatti e del Pantanp, un provvedimento 
legislativo ohe lo accresce di 10 milioni 
pagabili, in cinque annualità, sugli avanzi 
del bilancio dello Stato. • 

Tutto ciò è splendido e melanconico in­
sieme : splendido perchè dimostra'la eccel­
lenti disposizioni del Governo e del Par­
lamento a curar la Cassa ; melanconico per­
chè i la-oratori assicurati mancano alla 
Casaa in ragione dello svolgimento àei suoi 
mezzi pecuniari, 

E questa traacurànza d'un" benessere" al-
ferto a buone- coudizioni -— purché si sap­
piano fare dei piccoli saoriSzi — avviene 
in un paese ove se ,di apra un. eonooi'-fo 
per dieci posti di conduttore di tramvia", 
accorrono .mille aspiranti. 

La gravità dolorosa e .dirî  vargpgao» di 
questi risultati ohe cosa impone agli operai 
medesimi ed alla società aventi scopi po­
polari ? ' '. , . ' ' " , 

Impone l'obbligo di' studiare le. Sragioni 
per cui là prevideiiza attè'iiohisca così'' pece 
tra i lavoratcri italiani ; impone sopràtiitto: 
il dovere di' stimolare, facilitare e gene­
ralizzare in ogni modo questa previdenza, 
perchè non sia detto ohe in Italia, mentre 
gli operai aspirano — e spesso violenta­
mente — a beni ohe non possono raggiun­
gere, gettano poi via quelli che non do­
mandano sa non di essere goduti. 

, ' ^ 

Per l'ÉvaziiBSOCìaMeiy Olii. 
Si ha da Berna : 

. La Congregazione delle suore insegnanti 
(Lahvaohwestern) di Santa Croce, fondata 
dal cappuccino grigione .padre' Teodosio 
Fiorentini, che possiede iu Ingenbolil (Svit­
to) un magnitìoo istituto femminile, il The-
resianum, ha or ora aggiunto a questo 
istituto una Scuola oommeroiatò,: la prima 
che sorgerà nella Svizzera centrale. 

Dna scuola commerciale femminile esiste 
da tre anni anche a Friburgo, presso quel 
Collegio delle Orsoline : essa é favorita 
dallo Stato ed i risultati ottenuti souq ec­
cellenti. 

Cosi le nostre buone suore dimostrano 
di non oasere sacoude a nessuno nella 
oumpreusioue dei problemi sociali dell'apoca 
riguardanti il miglioramento della ooudi-
zione della donna. Ma di queste opere i 
Booialisti non so ne accorgono ! 

ti giorno 1§ del mese scade il tempo 
utile per iscriversi nelle liste elettorali 
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AMICI, FATEVI PLETfOfll! 
Alcune Dorffls praticiie pi i r t r s i nilli l iÉ flettofali 

Per divarttare elettóri politici. 
D. — «Quante cose ci vo|liono per di­

ventare elettori politici?» 
R. — Quattro : 1) Aver compiuto 21 

annp; §) Ijpser^ 8it*a<Jini M I M Ì ; ?) g»-
per^ Ipif#yp e ppjjfvere ; | ) Ppaeqtàrg a 
suo tempA 1 docuiaenti ntessari par essere 
inscritti nelle liste eJettorsli-

D. « E' proprio negessario aver compiuto 
21 anno?» 

B. — No. Basta oonapierli il 30 giugno 
BUQĉ ssî o alla presantazione dei dooumeati. 

Di. -r- ^ Quali BQoa i doqunjetjiii neoag-
sari ohg {>iaaKn% prasepfeara ? » 

P" -^ U tk imwàs?. ft' m 
Belle p^fe elatfqrau ; g) Il i , 
nascita; 3) L'attcstato aoolastioó pùbbljcp 

disservizio prestato almeno pÈt due anni? 
B. — Per eoloro ohe furono congedati 

prima dell' 11 luglio 1894j basta tale con­
gedo dal quale risulti ohe sanno leggero a 
Borivaua. 

Par i congedati dopo dall 'll luglio 1894, 
oaoorre ano^e un oertifioato del oopiandanta 
ilei corpo, il quale ptl^sti oiio il cpagedato 
può essere alettora. 

D. — «Dava e qjjando ai pre^aotano i 
dooumanti ? s 

R. — £ dooumanti, pha debbono esaere 
Rilasciati tutti in carta .Ubera, si possono 
presentare nella sagretaria comunale non 

iÉlIWifiiiWii^ 

4 ' essere inscritti presentare nana Bagratena comunale non 
Il oertifioato di P""! '*''*' *^1 ^^ dioapplbre •, alla €ommla-

d'iivér Superato l'esame di prosoio^limento 
della tarila elementare. Però per coloro che 
frequentarono la ssuolo prima dell' anno 
1883 basta il prosoioglimenta della seoonda 
elementara. 

D. — « Coloro che per una ragione a 

u n ' # p nqp pwopo Jmmmil carMft- fT~"ÌT\r^t^tmml'' 

Sione Elattorala Oomunale per 1» revisione 
^elle liste non piò tardi dal 'il gennaio a 
filla Oumn:i,WBÌQna Hlattorala Provinoiala non 
più tardi'dal 16 marzo. 

Per divent^rp el^ttari fnninijiî tjtatiyi, 

D. — «Qujinte cosa oi vogliono per di­

s i anno ; 
SlÌR}eHt% .pop mmf\o fe]- dqfflstida d ^ 
sera lusgyjtti riella liste elettorali ? » * 

R. — si, possono fai; àomaniìa prese^^ 
tando il certificato d'aver sosteauto/'tìon 
buon esito 1' esame davanti al PreyCra, op-
pnri? il congedo militare di seri/izio pre­
stato par dua anni almeno, op|)ure l'atte­
stato di paftegjpa^iona alla guwTO per l'in-
dippndfpi!^ ji^jH^pala: appura, uritdoGUfpe.qlo 
0 i}(i Ji(;glq 4?1 ^usits rapultii olia sftanó lag-
gare a scrivere. ' / 

Per ^sepipiq: i in|a^tri/ i miqigtri d'ot) 
oulto, 1 ragionieri, i A^tnaoisti^ i veteri­
nari, i sensali, i seRfetari comlipali, gli 
studenti, coloro ohe./tengono p ohe hauiio 
tenuto par un dotjj/ tempo pubblioha ca­
riche, i oapi officina eoo. eoo. ppssono far 
dptpuijdaj^àv'e^re inscritti nelle liste alet-

\ V'orali, piesentapdo up docnuiento dal qualp 
' jP^ulti la Ipro aiipWI'l fioma sopr^. 

D, — «A ohi si 4 9 pop?? î f? la dor 
''mand^?» ' 

R. — I41 domanda si fa alla Commis­
sione Elettorale del 6!'on)iina. Beco ìin 
esempio : 

« Àll/Oiioravole Oommissione Blettorale 
del OaéiuaB di • • • • • 

Il «dttaaqritito . . . figlio di . . . 
"e di • I. . . n^to in . . . i l giprno 
.. ! ,v J , ,^er masa di . . . , 4^11'appA 

: ' V,: ,.i'%. di professiqne , , , (Jppiipiliatq 
:,!«̂ itì" . . . e residente in . . . }n 

vfa. . . . : N. • . . domapda fli epr 
sére inseritto nelle liste elettorali politiche 

, ed ammluistratm del Coiniine di . . . 
A corredo dalla presente domanda unisce 

i seguenti dooijmenti, atti a grovara ohe pos­
siede i requisiti richiesti par essere elettore. 

1, . , , , . £ . . . . . 
3, , . , , . 4, . , , . a^p. 

Data 
11 Hiphiedente 

D. — « Come si fa per ottenere di es-
sara esaminati dal Pretore ? » 

R. — Occorre farne domanda al Pretore 
ohe fissa, il giorno dalla .^ro?». 

D, TT- « 1% phi vien rtl^ssiato il o^rtifit 
cato ,8flp}astioi??» 

B. — Visi) riljspii |̂;o dal jpjie^trp cppiu^ 
naie e cpntrofirràijtp dall'ispettore scola­
stico ; a sa il comune è fuori della pro­
vincia, in cui risiede ohi fa la domanda, 
anche'dal provveditore agli studi. 

D. -^ «la ohe eosa consista questa 
prova? 9 

S. — Consiste in questo; lettura in up 
litro,pr la t^f^i pla^e eJeiReiptprs; epif-
ggjzipna 4pfe pwJf ?n§a0 Wt^ «S «spP»: 
zipnf. a ypep' §i ciò <ihe ^i cpntìpne nel 
brano ietto ; d0tt^|ura j pr§vg lè|;téi;à p r^ò-
oonto su argomepto spiegato dal maèstro ; 
risoluzione ni un problèma di aritmetica 
sulle pripe quattro operazioni con numeri 
interi'e decimali. . 

averli cempiati il 15 
alla presentazione dei 

in tempo debìfp i dooumaati nacessari par 
essere Ina'oritti nelle li^te elattotali. 

D. --•' a'B' proprio neoaagario aver ooni-
piuto ii21 anno? s 

a. -/- No. Basta 
piaggio suaeessivo 
documenti, 

'"D. — « Quali sono i documenti neoes-
gai'i ohe bisogna presentare ?» 

E. —• 1) Da dòoianda d' essere inscritto 
pelie liete amministrativa; 3) il oertifloatq 
(li nascita ; 3) un documento che provi al-
mi'no una di queste cinque cosa 1 ahe chi 
fa la domanda : 

1) 0 è isoyitto nella liste polìtiehe; op­
pure 2) oha paga da sei mesi una tassa 
Ricatta qualunque sui terrenj 0 sui fabbri-
pati 0 sulla rioohazza mobile ; oppure^ 8) 
pile paga da sei masi una pigione annua 
non minora di 
h. ao pai comuni Inferiori ai 1600 abitanti 
L. fio» » da 1009 ai'2500 » 
L. 100 » » da a&OO ai lOOOO » 
L. 130 » » da 10000 ai 50000 » 
L. 160 » >. da500tì0iill50U()0 » 
il. aOO pei comuni superiori ai 150000 » 
oppure 4) ohe tiané In affitto 0 mezzadria, 
bimano da sai mesi, beni stabili di qua-
ìmm» spepie colpiti ^» ijn'ijiiprafe di­
retta.^Ipiépo ,di L.'15 ; oppure 6 | pha paga 
uliaèno, anche bumulatìVameiìté'- ìjr'--5 ttl--
1'»nuo di tassa BfiiguDali. : ': , 

Q, TT- « Pi}«q)}a elfi è ,e}j(|tq{9 selilloo, 
ha diritto andhe di essere elettpjg #n)m'Ì7 
pistrativo ?» 

E. — 81 ; purché abbia la residenza nel 
Oi.mupa fl* SPi ippsi t ' i §hbi9 ajpttp jl 
domioilio elettorale. ' ' ' . • 

D. — «Par coloro Phe domandano d'as-
pe\'B isfifitt} pgs penso opporre 1̂  profs di 
pajjsre leggere e ^priverà?? 

E, r - IJpts, in questo caî o, ga Ppn p ' | 
l'iitt'esteto acplàstico, 'sprJTera dayapti a ù§ 
potalo, è a tré testimoni questa domanda, 
fieaza aiuto di dettatura 0 di oppia : —̂  
Oii. Giunte Municipale di . , . I o Sotto-
gocitto figlio di . . . . di anni . . . .'abi­
tante in via . . . . domanda di essere in-
poi'ittp nella liste elattorali perchè paga. . . 

data firmj 
D. — <f Occprropq (uqlte spe^e pai» ppe-

pii parsi qpestl dopuinanti?^ 
R. — Èssendo tàìi dopumenti tijtti jn 

parta libera, non occorrono ohe Ei pe.jitgBÌ(i}i 
per la bolletta dell' esattore e pinquantà, 
non più, ohe si oompetpnp al notaio dsiVanti 
pi quale si fa la domanda. 

D. — e Qova e quando si dapositanp i 
jìoaurpanti per, pssara i!?antti nelle liate 
funmlnistrative ?» 

R. -TT Ipqjiaptp & qiiestp pi gi contiene 
(n. tpttp e per tùttq, geponfjp quellp phe 
pbbìamp detto riguardo all'isorizipne nelle, 
liste elattoiali. ' ' ' ' ' 

Di qua e di là dai Tagliameiito 
8. aiGRGWe BI NOGAEO. 

Zia morte d 'nn vacchio patriota. 
Nato il 28 ottobre 1821 venardl moriva 

a 8? anni, c»me luperpa a cui manolii 
l'alimanto, paran Gtiuseppe Bramuzzo. 

Egli 9I è àp'entp lentaiWeute, conwrvanda 
Ano'sili'estrèmo la lupiditl di mente, a 
moriBorando preci latine, nel santo bacio 
di Dia, a cui nella fortunosa a lunga sua 
vita ebbe sempre creduto. 

Bravo maritìaro <Ji stampo antico, e pp-
' raggioso fino alla tetneritS, 'egli porse gravi 

peripozie. Durante i moti pél nostro fisor-
gimàntó nazionale egli navigava da Trieste 
a Venezia e Ravenna e con inaudita au-
dapia si ayea tolto l'incarico peripolosis-
simo di nascondere nella stiva dal suo tra-
bacoolp tutti q,uei giovani che esulavano 
dall'Austria per venire a consacrare il 
loro braccio alla difesa dalla Patria comune. 
Una volta gli furono trovate armi a bordo 
contro la vigenti leggi austriache e cadde 
in grave goapetto alla polizia, ohe lo ar-
^ptfi. Opv#Yft tsiSfi fiiptì»^ Qpli» hmàa 
agli pBphi ; nii| V invocato intpryppto ^al­
l'' BEaltasty « i a«baK0iat»ra rnfiso a Vianna, 

qiii in giufiiliiizippa, gii T»l9a h graaia 
dplla libertà, i r pn giprnp, trpfjndpsi ip. 
un'osteria di,Royignp, eblie l''ooc§sion^ di 
giuoearé una partita "ajle carta Ppn un per­
sonaggio elegantemente vestito, ritenuto da 
lui per un signore d'altp affare, Ma quale 
non fu il suo stupore, quando, chiesto al­
l' oste fhi fosse «olui, gli fu risposto essere 
il boia di Rovigno ! 

Malti altri ipterepsanti aneddoti, riguar-
djipti luestp estinto ppstro vepph(p lijpq (Ji 
mare, si potrebbero parrj^re, pia loBpijzip 
non ce IP permette. 

Al vecchio capitano marittimo si apu fatti 
Biibato imponentissimi funerali religiosi. 

MOGGIO UDINESE. 
Oiiovificauza. 
11 nostro concittadino Siovanni Covassi 

lia ricevuto di questi giorni ijal Gomitato 
esecutivo dell' Esposizione generala nazio­
nale di Asti il diploma di Copfa d'onor» 
e Medaglia d'tro per i prodotti in terrò da 
lui esposti. 

^' ormai una sequela di diplomi a opp-
riftcenze, phe il GiPTanni Cpvasgi hi» pòn-? 
se(;nito per i suoi lavori, • Moggio udinese 

p p pn^ eha ^ll»|t4rsi dgUs iqwllfite sod-
pi^fazioiji ii 1(0 optial(ta|it|j, |1 tuala col 
m iflg^lf oflora In patflaj oJ}e | l ì diede 

La Seuolii iudustriala prooada a gonfie 
vele a auoh« ultimamente il R. Ministere 
di Agricoltura, Induatria e Commeroio le 
feft ?9P(|e«S9 m wMtóitì stfaopdlBarlo 4'i 
lire 100 per rifornimento di materiale ^i-
ffatlipp." " " " " ' ^ " ' 

gj ppytè i'ftltro ieri w Munioipip, me fu 
ripevBto dalia fliqnl» M. l'ìng, Nuè dalla 
Soeiet» per la lavar^tiona del legno di cui 
è prpsi4ente l'ai), nsiarobese Oornaggia, 
pep aupprrp ojia Questa nella priìiaavera 
ventura a^gairà l'impiaatq. dalla funioo-
lare aerfla par traiporto dal legname del 
boapo Uoer ; jastando pere da stabilirsi se 
la gtesea metterà capo a Ohiusafotta a Ra-
siutta. Ciò dipenderà dall'aocondiseendaniia 
dai vi^rii jicopriet^ri a cedere l'area opoarr 
rante paf i depositi per la segheria elafe 
trioa a distilleria (pltr» 30,0Q0 m. q.) per 
cui l 'ing. Nuè ha pregato la Giunta di 
indire un* adunanza dai proprietari dalla 
zana ditetrano adiacente alla 'ferrovia nella 
località fTonviele onde esporre loro quanto 
sopra dimostrando ohe un eventuale loro 
rifiuto porterebbe un grave danno ai paese, 
po!;an4p« quivi trovare aoUooaiiiento'oltre 
300 operi, ha Giunta promise di opoupar-
sepa ad ara ppn resta oha da augurarsi il 
raggiungimeotp di un aoaorda tra Booi.età 
e prppristati. 

Iia fòsta di Santa Ba«1iava, 
YenefiJì gi è, qij} festeggiata S. ^rliaca pa-

tryps 4P ' pinstpri. Pe? tutto il gipf'no yi 
fil up allegrg gs^gipiip'iq ed ^iij" au'opa '̂ef̂ i 
di spari di fflo?t*t»'<9- -àl'o IQ'il 'Il, R. 
Pj-ìfgìip oijitò tim^ solenne pgl spé'istét-
tero gli ppayai delj^ miniar^. 

Collo sviluppo ohe prepdprl l'in^gstris 
dell'olio minerijla, gòllp Àsitre òhe verranno 
istituite della Società per la lavorazione 
dtl legno a con quella dei cemapti (ohe 
sarebbe fiorentissima se a capo vi fosse 
stato messa prima d'ora persoPÉi esperta ed 
energica) il nostre paese acquisterà, pome 
sperasi, maggipr impprtanza a sviluppa. 

gOtiljpR^PQ PI mm^hBMÒ.-
Iti ile^aji rimasd»1i». 
Qui dovevapo ayer luogo il gip,rc(0 18 

oorr._ le elezioni parziali 'amministrativej 
per la rinnovazippe d'un terzo' dei Consi-
glievi. M.a syv.aPBS up f%tto abbastanza 00-
mitpe pha postl'ingp a phig4§rpp il ripyin 
di PttP giorni; iin cppsiglief,e, i} ponte 
avjf ^fino 4i OftpóflsPPÒ' ai | uItìffiam?Btè 

,'dìcàal'ìc), perplìè,'i;pyrap|yiòp,-(|i'l^^prb,poj} 
pujs attanderè ogfl la dovjjt» dÌl}g9!Ì!i,a'̂ lr 
l'ùfflcip. g.eooj)(lo la le^ge'j.'ultìg9 pstraftij 
nel sprtepiq gi 4P^8 PÓR8}|ê ftre'ap()fie pop 
sqrteggi^tp, a rirgapé ip Pftficft, ' " 

^g'ppjpe jjOjrtaye à piilìijlioa cpnppggz^ 
qijeat̂ i nptizii ip §1 |faVi gjprpj chf pi 
separano d^lièéle^ipnl? Pei- qjjggto '^pr 
tiyo' uno "<lei ROStfl' ^s'a^gspr) §} rg)^ 
ad UdlRP .dftl' ì'̂ p'fsftp opde (jtlenei'e Ja! àì? 
l^zipng ^i^lijenqijpa 'gpttini]j,Ba- IB Pfp-
fetturji ai tenpgfp per )?ijpi)p le rgliflflj. Papp­
ate e si telegr'aio itfipie^iatjijjente ^llS 
Corte ^'••poJÌP 4i ^sès^islpo? «itfpBlB'̂ * h 
dil^jiipna p|ii£i verri o^yto' acppfd^t'ì,. 

Ha^vo lUfflèio postai^. 

4 pippi yPtì M flPtro Consiglio fjonju» 
naie deliberava l'altro giorno 'di ciiiedefe 
al Governo' l'istitijzioué d'un ujHpió pò-; 
stale a CoUoredo. 

Usso verrà aartamenta attuato. Così 11-
nifà il vero sponoip deplorstP ftn qui pjjp, 
ppf aypfs up^ jacRoman^gt», PppoCTa f#'e 
6 Ifjn. .di Stfjd% (ss? ^jtjilQmtM !'!:!) 8sfi », 
Fagagsa ; g 4'ttW StPSd^ ohe di, patta Js 
sifa ti}tt'a%p pj}9 yplentieiii. 

MAHIAG0. 

L'altro ieri furono qui per visitare il 
paroorso del' futuro tramvià Spilimbergo-
Maniago diié ingegneri del Circolo di ve­
rona, '1 qiiaìi, aooompagnati dall'on. Odo-
rÌGO, presero vari rilièvi ahe preseaterspno 
al Ministro dei LL. PB. assieme'al loro 
parere sulla progettata linea. 

A aUftutp pi popsts poi .1 due ingegneri 
hanno tvp'?fitó pplfflP jl S?̂  ?PWBÌ}9tP i?rP' 
getto, par Sui si pilo ijira pji? a'ijpiip fjip-
sf imppftanta pjQ^efi)» si a.y'yii ygrso p j 
Bplpzlppe. 

eOBTAM DSL ROIALB. 

Ijidip benedetto qopafirTi R lungo (inoora 
i Ijuoai vegliardi, di staijpu varamente 
gntjco, ad esempioed ediflcazinne d"! paese 
a m yìòinato. 

S. MARIA LA LOKGA; 
Si lecida la cturotidal 
Tale .Zorzenon Pietro d'anpi 58, affatto 

da nevrastenia, s'inferse un colpo di ra-
HPÌQ alla oavotida e noli aopraviasa ohe per 
ppchi minuti. 

Drowe d'f)ro. 
L'altro giorno |ijs^ts pigooli} filiale 4i Qu^lsg 
fu rallegrata i^ una festicoiuola molto ^nii la, 
banoh*'svolta in foi'ma quasi del tutto in­
tima e privata. I veneiranili genitori di 
l3on Giosuè Oattaroesi, Direttore Spirituala 
del Seminario cividàlese, dopo estìeraì ac­
costati, assieme a nova dipendenti, tra figli 
e nipoti, alla sacra mensa, in ringrazia­
mento (jel raro ^tyiiprdinarìo favoraj Iprp 
elargito* dalla Divina bontà; d'esaèra giunti, 
in buona salute, a festeggiare il 50.o an­
niversario del loro matrimonio, assistettero 
alla Sapta Measft peJpbi'i't* P f̂ PfM 4*i P.i'̂  
olje ottuaienario 6̂ ppBllg,n;p. Ijip4s ^- %W 
opmo, sacerdote, sij detto tra parentesi, 
n^olto benamarito del p'ippplo yìl)aggip'i 

' | l Ra 4ellft t'essa, (̂ iappinp PattjroBsi 
conta 18 popi s qi»»lol)B niesie; Jj swiPPn-
aprta SOJIGJÌO Po^ppio!! hfi J'etl d' ¥ì'^i §9 
e mesi %. 

Seguì US wodeiit» praRzo i» famiglia. 

Primo dovere di ogni Cittadino ò di 
ftrai «l^ttflre. ^Ù CÌ19 n^n è elpttsre 
PBi>t« m » psllp vita ppjitìgfl. Ha 99)9 
li dovere di pagare le tass?, nmm lYflffl 
filcun difittQ. 

I mWMh 
La famiglia dai oantadini fforgiagiBi datti 

(li Paoli 80h Rbitaati qall» località Jwiat 
e nella colonia de) nostra (̂nflftas p^y. A-
ptFoili è itiitft fijaa t̂at» <ì» UH» grevs scm-

t pipp}pi ffprgiariqi ffapoaipp 41 PJPÌìrp 
4'anni 4 e la cugina forgiarinl Luigia di 
ifi'anpespo ^'apni 3, senza e^serg visti da 
filounó,' verso le ore nove, si rebàionq die­
tro la vicina stalla e visto tin muodhio di 
foglie di granòtutea con dei fiammiferi ohe 
pi arano appropriati diedero fupoo. 

Non appena viste le prima fiamme i bam­
bini pentitisi della loro aziona ajper paura 
(li vanirà sgridati inponsoiamanta si nasoo? 
ppfo pqpca iJ dpttp fflucphio ptjB an^avft 
qijjsi g tiPRĈ fp la tpttoi» sopr^gt^nte, 

Le iip.mp}e m V^YP slin)pn%ió q^l vento 
investirono l'intero piuoptjip e 1^ tettai^ e^ 
l poveri bambini rimasero asllssi^ti e poi 
pa'tbonlzzati. 

t i padre della piccola Luigia apoortosl 
jicl fuoco corsa próntanientu 'Sul po^to per 
porcaro di spegnerlo onde evitare ftlrti 
^3 ani. Spapse il fuopo ad in quella rin-
yenne j oorpiopiBi dpi povari baBibini- Por 
te e immaginarvi (ju^ìs dolora §i fu per il 
p re^o padre e, per 1̂  povera faldiglia a, 
{ala eooperta. 

Con gentile pensiero, i componenti il 
porpo Pilarmonico di Artegna nella riopr-
feuza de lXX? anniversario di vita, voi» 
{a-o offrire al tea maestro sig- Luigi Matr 
tliiSgi che per, tftpti SPBÌ POP iodpJesSQ 
S,mpr3 ne dirg|se le sortì, iini} spieî fiiflft 
p?rgaine'nij, ppeV^ àpi nostro, prof., Attilip 
b"j l^ùigij ojie portai 1» seguente iadjfia: , 
', A ;Lù iGr ;|iÀ'r^ip?3Ì: T ? , ^ r . - ^ M . 
pipgjue luslH,-— ppn ipteìlettp-^iijapre --M : 
pei abnegazione mirabile - ^ maeetrp -r- gel-' 
i'arta sublima del~8uqni-^ il 'Ùòrpo Filjir^ 
pi >nico d'Artegna —- festeggiando i i XSy 
(«liniyarsario di «ita -^ rioenoseenta -— 
flfclioa,, , 

OVARO. ; • • 

Ji%ttp?4ft 9 gfin,oX%,': 
Dj P%tfopfeip tSPiEP tP% v ; bravi abitanti 

flijllj fràjiig'ne di |Lgrp8§rC!ell| ,si psrlsiyj 
^'uu oqstruén^p lps4lS) olje dovesse qerviré 
(li iàtteria a scuola. I me?zi flpanziari però 
pi nqavano affatto, per cui ogni pntiisiàsino 
})eì presto oessàva 'tìpezzapdosi contro qùà-
ptp insuperabile scoglio. 

ila non OOBÌ avvenne nella riunione dai 
papi famiglia tenuta ai primi (|el pass, no­
ve inlire. Ip aspa wn^oimiiipaPtB pi deliberò, 
ph) il IPPSIB àgbtì^ SPI'gP?8 ad pgpi'-Èpptfl, 
p phe ijjla Rianp^nza qpi i^ezzi supplî pi!, 
Ja; b(jon|VpÌpntà dei paesani, ppl preflt|r§i 
piasgunp gratùitamepta alla fflanq d'pbériVf 
III una seopnda adunapzà tenuta la dome-
piia 2'a nbv. m appirovò un preventivo;'di 
patte mila lira preparato da persona oòm-
pctentai e si pass^ senz'altro alla nemina 
jj'una oommissipna di sorveglianza. Siiis,h> 
pippta il yepecdi 27 sotto la direaippe dplla 
(Stassa oommissione ai diede pripeipip 8J 
laypri. : , 

Come era bollo vedere tijtti questi buoni 
pparai pieni di entusiasmo àifaopenilarsi 
phi nello soavare le fondamenta, chi nel; 
trasportare i materiali, mentre altri poi 
m.jzzp dalle mine, che rallegravano poi loro 
frequenti aooppi tutta la sir'bnstante vallata, 
ppaooavaipc i grossi pi^eigiii, eha dqyrgnPP 
poi servite par i mpp 4pl fabbfipatQ. 

Br|vi, ppft'ésani! I 4 yo§tr|| uniflnp, la 
vostre generpaa faticlxe, il VPStrp eptusiasfnp 
potrebbe servire di lezione e di esempio a 
qualche paese vicino,' in cui, nonostante 
l'abboudànza dei mezzi, non ai fa che par-
jiersi in puerili ad inutili beghe, senza mai 
deeiderai a dar priaoipip ad un lavoro, clis 
pptr«bba tanto giovare all'interessa dì quat 
^ta pppplazipni. 

Coraggip 4iQ!ì!iPi P apiioi j § ujostfata 
fino à<Ì opepa pqaipit^ la vostra uuippe e 
la vpstra forza. ' ' '' U^ 'paSXfnfi-

TTna domanda. 
Si dpmanda all' lil.mo Ispettore Soola-

Btico quando ai dodiplierà a npjpiiiftse un 
iasegpijnta per la a.pijòla (li iiSF0P'9fC'e)la. 
Possibile'òhe per i nostri banSbini l'anno 
Boolastico abbia ad incominciare sempre 
due pd anehe trp mesi in ritardo! E s'i 
ohe nel poetro p̂ Bge pi sarobhP uiia per-
sopa ailattij p opnjpetpntp PPF i'wBtPgpii-̂  
manto, e di pili ij^slclersta e dom^Rdata 
da' tutti i p«i}ri fwiflift- CĴ a ^ * d."BaM9 
ai as'patta ? L'^pprovazioBe farse (li S- *£, 
il Be'? *. 
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PIW, 

Ile elMdonì di domenioa, ' 
gomenioa- Begukaaae ia questo iii$po|r 

taofe OoaiUBS » fitóltóBl BflféWi afeginlr 
sttótiM. I socialisti ahe avevano del}b|ra|e 
di jportare una lista propria e ohe nel loro 
g^pale avevano {>iasimato l'opera e il 
djategoo de|'raflitóli, '|Jl'ti{|lma Qta sd 
00^6 q^i' daprevgg^rsi .t^ a} sono alle*);! 
a questi. Pefoiò ftfremq radjpali a sooi»'-
liafi, uaiti insieme, ps» abbattete l'attuale 
amninistrazione. 

jLa quale, §9 | i foggg yeia indegna del 
Os^pune e se àyessg" v^mn^ 4 Ì i B»^pepq 
fatte, sarebbe — lo diciamo Subito — com­
battuta anche da noi. Ma invece, questa 
amministazione si merita l'appoggio di tutti 
gli opgsti, mM «i nn^90 M Gefflun? 
e degli ap)^ÌBÌsW| Ija gì?' fetjci npi} poca, 
Dividiamo ;p tra japi J'opgrqts 4el}'»tVal^ 
aqamiRwtr^jipne-, fimnm i4mmmt kvon, 

Per le finanze, l'attuale amministrazione 
hn' condotto a termine l'uniflpMiaBe 4?l 4?-
biti portando al bilancio del C|omuB9 un 
sqjlievo di circa iremila lire. Ha appaltato 
il dazio alla ditta Trezza qon un utilq mag-
gipra éi ii?g,'*«?«t min w ooefte^te 4̂ 11» 
gestione dei popolari. Sotto dunque tredigi 
ti^a lira annu» proourate al Comune dal-
l'«ttua)9 itBn!WÌ8!iri^ÌPe«' ^ ohe «ignitlfta 
aver buoni criteri amministrativi. 

Quapto siirisjjrs^po»? hs 41 già ipi?mi ' i 
lavori per l'edifìcio soolastioo di Villauova 
ed ha conoluw J'ptft p«l f randjqpo edjftoiq 
soolastioo di f. B^niele. W?lle cepole yflppa 
aggiunto l'ìisegnamento del canto, della 
ginnastica, dell'agrippltufa"-r- i^gfo-utìte 
per noi; venne istituita la fanfara scola-
Btiba, la scuola ser^g ; prqgtjratg lo svi­
luppo del PatrBBJitf)' gfiftlipljjpo ; ?enngfp 
ultimate le pratiche per l'istituendo Giar­
dino d'Infanzia, dove raccogliere i figli 
dei popolo i spinte le pratiche per una cat­
tedra ambulante d'agriooltura, par la qusle 
si è già ottenuto il contributo di tutti i 
Oomupi del Ristretto, o gqoejsiqne 4} tp?. 
In modo che il nostro Comune nulla ha a 
invidi^fg agli altri Comuni, anche più 
grosBij riguardo aUa istruzione, e una istru-
zipne pràtioa, utile pel nostro popolo. 

Qjroa poi i lavori eseguiti dalla attuale 
ammioistrazione non sono pochi e tutti di 
utilità pubblica. Ne ricorderemo alcuni ; 
prolungamento dell'acquedotto nelle borgate 
fuori dei centro a nuova aietepiazione, acque­
dotto olia presto sarà in Oiulins e a Cnia-
manis ; pon1$ istilla strada jJi poprapajpdg ; 
servizio dell» b^ro^ de} Cimano \ allgrgji-
mento ? ^i^tgmaziopa dj via Ipdtpgndgn^j, 
via KivOj via "Volta,, contrada Maeello, 
strada 41 Giavons ; riopdipq dalla SifitiS 
artistica di Sant'ÀtfSPSai tfavorj, pg^i fi'-
oevamo, di utility p}jbb)|o^j JJ TOÌ ngsgjfttflo 
aggiungere i mip;lior^meuti' inwongttì pgv 
gì' impiâ gâ l e salariati del Comune e il 
eapiìoiatip medico, che renda i} sarvisìo 4e' 
medici 'migliare riguardo ai paiatf ) |@ 
pratiche, già in buon porto, par ottenepe 
un distaccamento di militari ft S. Dftpialo, 
con vantaggio economico dai paese: 

Ora, îna amminietraziona ohe in brave 
tempo ha fatto tutto ciò a vantaggio del 
Comune ; una amministrazione cha oltre a 
ciò dà affldaipento di rj^paltare i senti­
menti religiosi della popqlazione, ohe pro­
cede con serietà e con opsoianza -n merjt» 
certo l'appoggio, come dicevamo, dei oat-
tolioi 0 di tutti gli Qnegti. Le o}jiftcchere 
degli avversari non valgono a distruggere 
il bene fatto ; come la loro ohiacohere non 
possqpo prendersi per promesse serie. 

arrivati al potere, i socialisti e ' i radi­
cali non hqnpq ohe u» lavorq, ohe upo 
soppo : proibire 1̂  FeJigiope a I9 preghipfa 
na|le sonala ; perseguitare i cattolici offsn-
dapdo i loro sentimenti ; sorigtianizz^fe il 
C9pune ; buttare il paese nelle oonvul-
siqni. Lo hanno già detto e lo hanno anche 
taptato. Ora gli ^lettori onesti. Binanti dalla 
pace a dal lavoro, dovqpo impedire qua? 
8̂ - opera di demolizione votando compatti-
lî  lista che porta i nomi degli uomini 
d'ardine. Votare questa lista senza lasoiarai 
ingannare da parola 0 da promesse, senza 
lasciarsi corrompere. 

Molto rosta a fare ancora pel nostro Co-
mifue; quindi bisogna oontinuafe nella vja 
cq|i bene incominciata. Ma non si Gontinua 
faqpndo e disfasepdo; votando cioè a oa-
saoajq oggi per una amministrazione, do­
mani per un'altra. 
IsAi radicali e socialisti poi ohe si pre­
sentano con la loro lista, il Comune, prima 
di votarla, ha diritto di conoscerà il re­
soconto del ponte di Pjgzanq. 

Sono due anni a ipazap olje q^as^a è stato 
^paugurato e ancora, nonostante l'intromis­
sione dallo stesso Prefetto, non è stato pra-
santato un resoconto dettagliato. Noi ore-
(Jian?q phe tpttj si^pq gal^qtijoroini ; ma 
il pubblico ha dipitto di sapere coma siano 
stati î peaj i aupi denari, l̂ on domandinq 
dunqqa jl votq e^si, che qcp a^coltanq la 
domiinda 4' dare i raaoooqti. 

E pqn dioiapao sltro ; sicuri 4' esperà com­
presi dagij elattori, i quali vqteraqnq qom-
palti la lista da' noi ruQoomp.ndata. 

liATISANA. 
Iiiceudio. 
Martedì verso le 14 si sviluppava un 

incendio nolla stalla di un certo Toniutto 
JSrmenégildo, aillttuale del signor Olindo 
Gob^to, in Solazzetto frazione dal limitrofa 
S. Michele. Le fl^mnie in breve investirono 
il flenilq ed allji gante accorsa qon fu pos­
sibile sedar? jl fuoco, pproìò il fabbricata 
ed ii foraggio apclarono disitrijtti. 

il Te«intto poi ohe volle spingemi aatr» 

la stalla par salvare un ^tello rìWtava ^colaifflp i nomi per brevità, e per evitare 
sMtaiìfie di'pft'mo'''e séotìn3o"'graao alla""" *"•'=•""'*<' ' ' "' 
Jft90i«.id a% tfiapi pjj»=,aul ,1^ « f r a t t e 
trftPBorlar^ etll'Q|pifcle. 11 dpìto» qpsj|io, 
S ^ gli feae la p?im|i m|diqj«ioni ^isijme 
|H,?9(ìter m<m\, tm&. ?! gllvatJo. More 
sohio, non si oonosoono le causa doUin- _ 
oendio. Il proprietario è assicurato. 

S. STEFANO DI PALMA. . ' 
li ' iufteeiBO del Vasvooo. ' 

La festa di domenica fa un avvenimentoper 
ii nostro paesello, ohe volle oon ogni sa-
arifloin ^gna aocogliare il suo qsyplio pa­
store. St§vjiB@ eletti irohi t'I^iJWl P^r 
tutto il pefoorao del bojigo j la balla ohie-
sina era parata a solennità. 

Il novello parroco, D. Nicolò Bari»!, già 
gmpgllapo dì Pavia, arrivò Sa. Odine Mpt-
t^tq da numgrnaó popalo ; b|ion| pa^ta del 
quale era coiapopto da quel dì P4vÌa, ?ha 
ypUaro unifsi sHa feata'dsirOTf^ oftppal-
lano che, tanto si adoprò per loro bene". 

Il lungo corteo tosto formatosi avea alla 
testft la brayft binda di Muzzana dal l'ur-
gnano, ohe nella giornata mostrò di bea 
meritare il buon noma acquistato. 

AJJa piessti, bene gsagpite i%\ fiantqri 
dal psase, aoaompagoati da harsieniumi la 
chiesa era prepriq zeppa. 

Jl Bjjovp pariFPCfi al v9Pgelo rieapfsrtnò 
le promesse già fatte all'entrare In paese, 
di darsi tutto e con parola a Oon l'esempio 
al bene dei suoi parrocchiani. 

Segpl dopo ip canonica il pranzo oqn 
una Qinauantig^ (Jl iqvitiiti. Pr^po presenti 
Mona. Missittini, il dott. Adolfo MaurOner, 
il iXì,. D'Arqano, j sigpari fratelli Cirio, 
i sàgrfltari dì Pavia e di S. Maria la Longn 
ÌB rappreaentanRa dei sindaci dei due co-s 
^HPÌ , Ì pgrrggi 41 Pavjsi e 4» Risano, v^rj 
sacerdoti ed altri qhe per tirannia di spazio 
omettìanio. 

Vennero latte adesioni ed auguri: uq 
telegramma dì S. Santità, gli auguri dai 
vescovi di Padova e di Poi-togruaro ed altri 
molti di autorità, dì amici personali. 

Pura da qualche commensale vennarp 
letti indirizJi, fatti brindisi ed auguri. 

Il pranzo riuscì soddisfaoentissima ; gran 
(perito è dovuto al bravo cuoco B»l}arÌB 
di Udine, che, curata a puntipo, la partita 
culinaria, sa trasformarsi in abile oaffle-
riere, 

I doni offerti al nuovo parroco par la 
oirqostanza, furono veramente ricchi e nu-
m||-q4 tr» cui qota pp orologio a pendplo 
della co. Einoldi Marianna Valentinifl Man-
iTp̂ t e4 m WrVÌ8(0 sii ppr^alLapa dal pa-
leco di P^yi|. 

Non |fat|eggpi!^ la fagts §qn piò piinuti 
particolari, ma he òomplaooio peroliè riuscì 
grandiosa a quel ohe è più spofjtanea. 
Dgn Nicolò Berlai yjflQpdari pempra il 6 
^jgpmbre 1908 ; iq gji ^/i^tn t Ad "piultos 
l̂ pnpg. 

• TABoiìJTOr ' • 
P»«te soleimi — :c,rjD^^gtif azione del-

l'ésilP infantile. 
Feste solenni e malHqF§B'le par T^peanto, 

nelle quali vibrò ^ap^ns ì'f nima popolare. 
Venerdì egra giiingav^ d8 Rdine 8. Ecc. 

l'Arcivasoovq, 
Sabato mattina ammipjg|;cava la aresima 

a, nupjafoai fanciulli, "ffgi pomeriggio, fa­
ceva un girq par il paasfl, e nn* vìsita al-
l'sdiiìzip, cha l'ipdoiB^Bi gvrshba benedetto. 

Domenica, e^ i}j3|j;{pQ, {ijpfione solenno: 
§, Eoe. coDleriy^ il diaòònato q, due gio­
vani leviti, gli ordini minori a un'altro. 
La messa euri musica del Porosi. 

Nel pomeriggio è giunto il tanto S p i ­
rato momento dell' inaugurazione dell'Asjlo 
Ipfantila. 

jSfella vigili» si er» raddoppiato il lavoro, 
nutrito d'eqtusiasmoi intorno allo spofiq 
novello, par prepararlo e adornarlo alisi 
sua festa.' 

II lonale, elegante e maestoso, eorge ig 
borgo Toffioletti, all'gntrata del papsq (pof 
fihi yiena dellif staziona ferroviari^), ip' poj 
giiiioDe aparta, verso ìa riviera. B' forma tj 
da un primo corpo, di metri 20 di lar: 
ghazza, per metri 13 di lunghezza oon s-fa 
vrapposto alla porta d'ingresso un elar 
gante terrazzino, sorretto da due colonne, 

A pianoterra, davanti, due vasta aula, 
piena di luce a di sole (prospett no a me z; 
zodl), poi un altro ambiente par refettorio, 
e altri per ouoina, spogliatoio, latrina, gai-
biuetto della direzione. Al primo pigpo 
una Ipi'ga SEda, d^ ppa p^rtp, duq bèlle 
stanze dall'altra. 

Al pfimo pqrpo di tabhrio^o si ^ttaora, 
come a prooe romana, up altro, lupgq |p. 23, 
largo m. 10. A pianoterra di questo una 
sala con palcoscenico ; al primo piano 
up'sltr^ lunga SJIIB. 

Il fabbricato, fornito dentro di un com­
pleto impianto plettrico, fijqri appare gaiq 
per una dolce tinta rosea. 

Intorno, davunti e diatro, niolto tqrreno 
par cortili e viali, lij tutto appare vaglp, 
comodo, eleganta. 

L'ingresso qra ivi trasformato in un 
vifila verde, adorno di bpqdiera a pallop-
oiqi ; bandiere sventqlsjv^nq d»llft piooolti 
terrazza, 

Dopo una breve funzione in phie<)a, allq 
14 IjS circa, si fqrmay» il corteo dill" 
piazza Umberto : upa vera fiumana di po­
polo vario a giulivo ancompagp^vs l'Ai'oi-
vescovo e Iq autofit^. Giunti all'Asilo, l'Ar-
civBSCovq bapedicavii il puqvo locala ; poi 
intorno a lui si riuniyaqo ^ un rinfraaco, 
servito a puntino dal sig. Lino Joh, gli 
invitati : Mons. Pievano di Tarcento a molti 
ijaoerdptj cjallsi pi.ave e paesi lipiitfqfl, il 
commissariq prefettizio oav. Oell'Agostìnp, 
% l'i) altrs aiitarità iil p»esa, i i e»i »(i« 

7f^ 

41 ftnppaiip a di ipqohggismanto. }«9,ag.i 
gÌHfiSe 4} appropii^tp i\ fi|v. Mi'AgDBt|np, 
m epuqle^Tft. pwre w, teisgr«saw» 4?} 
tnimfii 005I copqqpit^i: tlTf'V. fttvìdi 
m^n «vvflflitfl prqyyjds jstitpippe ohq 
Sggfi ingugurusM Sorse quiqdi il o«v, Ps-
|jsstitti, e, tribotftf» il doyutq oupre ^ 
l^ans, fleynDO, dî fia qifpllo ch'era nell'j»-
^ivìB, df tt̂ ftiii pn rjdorda di vìvft sjmpstìa, 
i i osldp amipiraiiifina al giovane S80M4"JP 
ahe fece crescerà jl fabbricato Qqn i} ijjfl 
antusiasmo d'apostolo, con la sua intensa 
attività, a don Beniamino Aiesaio, cui oggi 
l'eccesso 4i lavoro tienp a latto, fuori da 
questa nhe doveva essere la festa sua più 
éara, 

Il Tenchio chiusa i bfindìsi) rivolgaudo 
il pepsiaro ai benefattori. 

Si proposa e approvò di inviare un te­
legramma di omaggio, a Sua Santità, un 
iiltro a S. Maestà il Re'̂  un altro di rin­
graziamento al R, Prefatiiq di Udine. 

Durante la cerimonia e ii rinfresco, sulla 
facciata, la banda di Tarcanto, gentilwaota 
intervenuta, suonava allegre.,marqie,. (SQB»' 
tornata dalla folla plaudente. , V-

Gli invitati si recarono poi a p^^fetra , 
palla sala del teatrino, già aflollaiMi spati, 
tatari di ogni tìlassa, ^d agafata^e (i,l jfu tratt 
tenìmenimento letterario-musicale-drammat 
fico. Un grazioso coro di tónoiiilli, n|usioa 
dal ipaaatro prof. Oqrradini i brevji p f̂jqle 
41 Mqns. Sbnelz ; una commedia ' ii< t'due 
pttì, sostenuta con brio da bambiil î poj 
pu coro di bambine biancovestita : ùniv pre­
ghiera gentile ; poi due cari himbi ^(Jio'rglo 
Pasta a Giuseppa PontSUi), ben 'truccati 
da spazzacamini, a can spigliatezza, can^ 
tarano la romanza del Oagliaro Lo fpama-
pamino ; poi ancora un vivace bozzetto pay 
fanciulli, detto oon lina disinvoltura e con 
pnà vefvt da maravigliare : Luigi Boidi si 
rivelò oq prodigioso artista comico. Ghiu-
davasì il trattenimento con la replica del 
poro di fanciulli. Trattenimento riuscitia-
pimo, di cui va lode alle maestre, che tanto 
faticarono. Giornata indimenticabile, ho 
detto, in ani vibr^ pareo» i'ijpip]^ popolare. 

Quell'anima popolare ohe alimentò con 
eotuaioSmq l'opera ohe ieri s'affermava nel 
trionfo, dipiqstrandp di oopiprandara i bi­
sogni dei éampì. 11 fabbrióato ch'è sorto 
non accoglierà solo i picqipi, ma s'aprirà, 
quapto prip f̂t, spohe par un rioreatopio fp-
ptiyo dove si riuniranno i fapqiulli chf» 
frequentiwo la scuole elementari. S, poiché 
la sua vastità lo cqqsante, qssq accoglierà 
nel suo seno altra istituzioni rivolta Eill'e-
ducazione, all'elevamento del popolo, in­
tegranti l'opera ohe s'inizia oon l'asilo, 
con il ricreatorio. 

Gii, in una sala, le [signore e le signo-
. rinati-Taroanto, illppjiaatg da spìrito'mo­

derno 41 ifF îtaliànfift'e di progrqgso, radu­
nano le operaia, per apprapclere loro il 
cucito. Il nuovo fabijiicato, in una parola, 
sarà up f̂ ro dn oui irraggiar^ luce dì cì-
vilfà sum qq^trs parij Taroqptq. 

L'asilo s'apre in settimana, 0, al più 
tardi, luqedì ptossipio, 

Per l'occasione, venne stampato, coi tipi 
di Dppiepipo Stefunutti di qui, «n pumaro 
unico, elegante par la yafta tipografica, 
riuscitissimo nel contenuto. 

Il Comitato ringffazia quaqti si presta­
rono all'esito dalla fest^. 

|ieìtà Beniamino, fabbrodiPaeian41 Prato, 

yìsorio D. Attilio Qstuzzi, di nonunara Una yisono D. Attilio UStuzzi, di .aominara lina 
Commissione ESa0«ti^ p% »vvii il sinda-
oaip dei fabbri |J g!i9 fsiàjign t̂niBBto. I 
febbri presenti int|iBtegi iMfgRMOijo raU 
'latro 'di .far • | r 9pa | | n& | g j asllfig 
ie}ìà loia 2qnft, pérgfs tu||i'(idpri^|ìknc) aj 
lilldéóàtq, rióonoiojtìlg" dg Jut'ti ì pMftfl 
,i 'vita}ispima ìmpotiatiisft, 
t'uttl ' 1 gaa '̂rdo'ti § • ì}i "— 

If: 

Cronaca oìttadina 
Stnili-Paspii 

i l?S»aÀ9Ì 4? IPSgS P??JPÌHti-
Con sentenza di l'altr' ieri il Tribunale 

dichiarava valida l'omologazione di concor­
dato pttenptj dopo varie viqepdq ohe | pq; 
stri lattfri rjcordapo oétt^menta, 

Le basi, cqips furono accettate, gppo : 
57 par eentq si oradito'i 4el Bapcq, 3(1 
per qantn ai croditpri particolari di Oppiale 
Stroiii ed 11 par cento a quelli del dott. 
Pasquali. • 

Ln aentqqjia fu deppsitatft nellij qaqcel-
leria dal 'Fribunala; da notarsi parò che i 
benefici di legge chiesti dal' oav. Stroiii 
furono dal Tribunale respinti, motivando 
questo provvedimento col fatto che lo Strolì 
è imputato di bancarotta non semplioa ma 
« fraudolenta ». 

Un grandioso incendio 
Fuori I». Veneasla. 

L'altro giornq dopq le IO un inoendie vjq-
lento scoppiava nei magajizini della Ditl^ 
G. B. Pellegrini fuori Porta Venezia. 

Il fgacq cominciato nei magazzini dove 
05. "̂ "opò'forti depositi 4i nipqqi im(>. fisile 
eaoa a svilupparsi. 

P§i i))sigii??ini pasjò ftlia stalla ?d aX fie­
nile determinando la caduta dei tatti. Sul 
luogho oi sono i pompieri comandati dal 
m. P'attoello ohe lavorano attivamente ad 
isolare e spegnere l'incendio. 
• I danni non ai possono ancora calcolare. 

E' iippres^ionaota il succedersi cosi re-
pentino di inoendi da pochi giorni a questa 
parte nella noatr^ città. 

l.'883?mblea dei faljbri. 
Nella sala maggiore dai nostri locali ebbe 

luogo domoaioa l'adunanza dei fabbri friu­
lani. Molli 4i essi TOfiodarono l'adesione. 
Dopf lun^a 4ÌBi(»siii«Be, pr^iaiut» dal siff. 

ì 
...MiRif*!'' 

fa6})'rl gii gpBpì'pd {"y^B^ggi' d4||M»pato, 
iarcsfeè'olftgounó ad§r}ìoa,"r8|jf %\ g§ll} 
| i Ipdire di qpf a g--'-^-- ' 
^dtinanié di§trett;iàll ' 
litàrne' 'l'inlervènl(),"é l'abbooaament(} prWSj 

La Commissiona riuso! composta' d'ai si­
gnori : Leita Beniamino, Mattrasfli Ofs^F*! 
Maastrutti G. B., Dei Forno Pieito, Tpnttttl 
|juigì, fattori Pietro. 4 8§grptàvi0 jitoy? 
yisoi'io vanne pregato di rimapere if paq, 
Attilio Ostuzzj. • 

La riunione si sciolse in mezsso i&& più 
grande fratall.an^a e comunione di forti 
èroppBÌti. 

Una rissa a P^erng, 
• Ieri mattina verso le .̂  a Paderpq p e -
sedeva una grave'diggr^gjg'|rfi'àu9ap?rai, 
Palla pEtrole iji ppissò ' ai fatti ad UQQ dei 
due,' carte Gatneluttì Brmidio détte*C9pà| 
ft puigi d'aani 20 inferiva all'^yversarCo 

' | l , B. Dal Bi^Bcp'tirìa ferita alla tesig. 
"%\ Del Bianco ricórse' in"Osp'edalé* pgr 
.& cqre del caso ; la ferita fu indicata grave 

risijrvata la prognosi, 
'1 —i.'-UM'i't'j^A'^^^ " J•-̂ •̂|.̂ j u.ij'itU'^^ì.MMW' 

i^^m% D'ASSISE DI ODINE. 

' "-ili]» » J.-WJl- , 

Abbiamo nal -^preasdeata numero detto 
a«i' processi ^ 4»Ì|^ PBtapze ohe i gjarsli 
pmisero nei vari precessi a contro ì ygfi 
imputati chq sfljirqBP, davanti a j^yo, 
Quaqdo il n'opro flìproaìp andjyf ip jn#Oi . 
phin^, a oiq^ giflyefi P?ra ^ tilrdji oja, 
psoivjt la sapt^n^^ dfv.róndaqBa agptfo.il 
gemqBepe Bertosfj P}|troj!*>feha jn Reguitg 
p, prpvoqaziopfj grave 'ayeyl BOfiiso t^fip 
Collini Antonio ip Piovag^ |;(>ampnsi) pajlg 
soorgp njese di gìugpq, \ 

Il Bertossi si ebbe mesi | 0 \ | «OTUÌ.JJ^ 
di detenzione, i danni da liquidammo se­
parata sede, una prgyyjsionale di L. 1000 
tiUa parte les^, gp!) jire ppj \% costituzione 
di Parte Civile, aggiunta le relg{iyg ,?p§§§ 
proògssiJBli. " i " ' 

Dopo qqastq prpo?^so gì ^yi)^ jjfj W p i 
iniziatosi yaijardi 4 qorr. p^ra OQ.ntirfe ftn -
gambpese, pqrtq Veptnripi fjgpntirdq'Sigtlo. 
Balate, giovane di 23 anni, qhe dqps ,»•'*'' '• 
vivace diyerjiiQ avava in ri^s» fejìts? ^ 
morta il cugino Andrea Vapturipi, " s 

Dg nptaisi .ohp il JiiBticqifi t p i '^^ fW* 
sorto ih una fasta nuziale p)}) erftnai.B)|''ì^l 
ambodup invitati, 

L'imputato, difeso dall'Ivy, pertspioli, • 
fu oqpdanpî tQ ad unni 3, tgesi i | gìpnii 
25 di detenziano più glj ^qpes^ri 4i Ì9gi9-

Lunedi poi di questa settimana ocmin-
oiava l'emqziopjpt^ Brap̂ SBQ, per il tragico 
fatto di Faedis, dpvp \^o erq'iqp vicerbrig?-
diere dai carabinieri in lióànzg, ii gìcvapp 
non anqqra trentenne Angalq Turco, per­
deva la vita. •' ' 

Il fatto è certaipapta nqto ai lettoji p.d 
è inutile ripeterlo. 

Nella gabbia comparisce solo Da Luca 
Olinto, imputato di omicidio, mentre il 
padre suo, per evifspa possibili confronti 
oon il figlio, ha ppefarjtq %e^ prgs^ptSrsi 
e farai giudicare ip qoptuipfioia. • 

La famiglia 4aì Turpq s'ì ò gpatilftita 
P. C. a mazzo dall'avv. cay, 9, prosflàpls ;. 
alla difesa siedqpp Bartspiqji 4 PriftWÌ i 
P. M. il a.av. iprabuqhi-

Il procasso è pièno di scena emozionanti. 
La sentenza non si avrà ohe quando il 
nostro Giornale sarà già ia maoohina. 

Il giorno 15 del mese sOade II tempo 
utilp per IsoflYprsI i;e|||9 Ij^t? S^ttQrftU. 

I IHAjg^TI^I LAICI. 
Sorivoqo da PudovR alla ftìffsa, a pro­

posito d' un maestro socialiata : 
« Egli, in nome d/s} Ifb^ro pensiero e della 

libertà di coseien^, dopo aver pqr tantj 
anni insegnato ii qàteqhismo alla... Marx, 
continua'ad essara non 'un njaestro, bensì 
un propagandista d?ll'ateismo'è del sooìa-
lismq. Anche qggì, copie gli anni scorsi, 
numerosi padri di famigli^ mvoòaqo inv^nq 
un provvedimento ohe 'tolga di mezzo que-
st'uomo il quale istilla pej lare figli senti­
menti di odio contro la religione e contro 
Ifi scoiata, ohe usa tante vclte un lipguag-
giq addirittura triviale. Sappiamo dì'fpftsi 
cha assai di rado si odono nella suburrji e 
oiie questo maestro ha rivolta contro tutti 
oqloro ohq ipdosaano l'abito saoardotale al 
solo scopo di denigrare quanto v' è di saoro. 

E possiamo citarp un episodio il quplo 
dimqstra chiaramente cerna il nostro uomo 
adempia al sue dovere. Egli, giorni fa, 
tanna in ìsouola un lungo discorso sulla 
fasta diocesana dallo scorso ottobre a sui 
comizio antiolericiila tenutosi lo stesso gior-> 
no ed invitò quindi i suoi alunni a diohÌ?iT 
rare a quale, potendo, sarebbero interye» 
miti ! ! » 

Noi non sappiamo ohi si sia quel HJS^J 
stro : dal reato 1' esparienza ohe ab^intija 
ci mette in grada 4Ì WÌ9i)i'fti'9 ajja agli è 
uno di quei maeejtri qhe pli> s'arrabbattane 
per la aouqla Jaioa" per il «aito iiaala-". 
dalla «aati-aUtà. 



:^^ i2L^i i^ ia^aJà^ 

; ; Per le viti. 
JlDerèie/ eoob il nàmicd dellti vite é,del' 

frutto,'Il verna ohe mangia ' e .disaecoa 
l'uVa; l lvetwe ohe forma il suo nido nel 
pomo, del quale si, pasce. BbiMiié, guerra 
al verme. È quésta guerra si. deve fare 
proprio adesso, come ci avverte l'Jiiwiteo 
M oóiiiadino. Poioliè adesso tra le fessure 
degli alberi ohe sosteagono la vite; tra le 
seoràè dell'albero fruttifero e della vite, 
vi è la erisalide^ semenzaio a primavera 
di vermi. E questa crisalide bisogna di­
struggere. ' 

A tale scopo si procurerà di rinnovare 
i pali di sostegno, o almeno di scottarli 
in un forno e si Boorteooieranno i ceppi 

, delle viti e degli alberi con spazzola ma-
talliohe o col guanto a maglie metalliche, 
pennellandoli poi, con una poltiglia bordo­
lese densissima (6 per cento di solfato di 
rame e 12 per cento di calce). 

All'opera dunque; il tempo è propizio. 

Otto milioni in meno. 
L'ultima vendemmia in Italia ha dato 

un raccolto di 47.800,000 ettolitri. Lo scorso 
anno, invece, furono raccolti 54 milioni di 
ettolitri. 

La vendemmia dunque quest'anno lia 
prodotto circa otto milioni di ettolitri iir 
meno. 

^ 

'' "in "qtà&.nii mà:m'é'4'. '• 
. Secondo' le' pift' reijeiitì ètàtjiitibhe, la pò-

|olBSsibrie del mo'ndb è '̂ .piirnssìm&tiv'gìneBte' 
dì- tin 'miliardo' e'460 • miliòni'dì Abitanti 
così' dislHbuiti't'Asla 80Ò, milioni, llnropa 
330, Africa 210, Ataerioa 110, Australia 
10,' Di 'questi, soltanto 600 mìllotìi portano 
Vestimenti, S5Ó milioni vivdnO-in' uno 
Stato adamitA'i .6 700 milioni si coprono 
parzialmente. Inoltre, 500 milioni abitano 
in case propriamente dette; 700 ' milioni ìn 
capanne o grotte, e 260 milioni non hanno 
riragio 0 abitazione di sorta, 

Aazan Augiisto d, gerents responsabile 
Udine, tip. del «Omoiato». 

MllS^^^^rirrT^^ | .v 

Rubrica dei mercatij 
/ 

NELLA PIAZZA DI X}X)]MÉ. 
Mercato dei Baiai e d^i^li ovini 

del giorno 3 / 
Suini 210 -

oati: 
da latte 
da 2 a 4 mesi 
da 4 a 6 mesi 
da 6 a 8 mesi 

venduti^-!!?) così specifl' 

30 da lire 1 0 , ~ a 15 , -
16 da/lire i20,— a 3 0 . -
20 d« lire'35.— a 6 0 -

«.^^a lire 60.—a 95.— 
s 100,— 

moneto 
7. 

100,20 
25,16 

122.93 
104,91 
368.31 

98,— 
5,14 

'i3 76 

Valori delle 
dal giorno 

Francia (oro) 
Londra (starline) 
Germania (marchi) 
Austria (corone) , 
Pietroburgo (rubli) 
Eumania (lei) 
Nuova Yorlc (dollari) 

C^e^i.rlV* ~St .'>..^i;^. »... i . 

f*EV-RASTEN!A l 
• e n a a l a t t S e :^ 

FyiiifliìMi OELig %mm i mxmmm l 
M'è. ^ ^ 

C '̂̂ F'IÈ'FeteiiKa, uansea, doloi'i di at.c- :} 
'jdmoo, di^estioju difiioili, crampi S 

r intestinali, ststicheaza, eco.) | 

Éfl. filMiippi Stprfiif̂ ' 
s Consult(n»i.ont ogni (jiomo f 
^ dalle 10 (Me 12. (IBìfemvvi-t 
»sato nuche in altre ore), 1 

da 8 mesi inpiilell da lire 
Pecore nostrane 50 — vendite 

macello a L. 1/15. 
Castrati 17 i - venduti 12 per 

a Vre-^Q^j^kg, 

35 per 

macello 

I Udine ~ Via Grazzano 29 - Udine ' 

Ceseali. 
a tutto 5 Borrente. 

Frumeóto da lire 27.— a 28.— il quintale 
Frumeiito da L, 21,70 a 22.50 1' ettolitro 
Granotjiuroo nostrano da L. 17.50 a 18,10 

il qfaint,, e da L, 13,— a 13,50 1' ettot. 
Gran(|turco nuovo bianco da lire 18,70 a 

ly ,40 al quint, 
Q^raaiotureo nuovo bianco da lire 10,25 a 

a | 11.50 l'ettolitro. 
Q-iflMnoturcu nuovo giallo da lire 14.50 a 
...ShiO il quintale. 

Granoturco nuovo giallo da lire 10,80 a 
12.25 1' Ettolitro. 

Avena da L. 21.50 a 22 il quint. (com­
preso il daiiio di L. 1.75). 

Kegna e cax'boni. 
Legna da fuoco %rte (tagliate) da lirf 

2.65 a 2.80 al quint. 
Legna da fuoco forte (in stanga) d» 

lire 2.30 a 2.50 al quint. 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint 
Carbone colte da 5.— a 5.25 al quint. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I.a qualità da L. 7.80 s 

8.30, I l a quaUtà da 7.05 a 7.80. 
fieno della bassa I.a qualità da 6.80 a 

7.80, n.a qualità da L. 5.80 a 6.80. 
Erba Spagna da L. 6.90 a 8.40. 
Paglia da lettiera da L. 5,10 a 5.50. 

Oeueci vasi, 
l'agiuoli alpigiani da L. 30,— a 35,— 
Jagiuoli di pianura da » 24.— a 30.— 
Patate nuove da > 5.— a 8.— 
Burro di latteria da L. 2,70 a 2.85 al kg, 

» comune » 2.50 a 2.70 al kg 
Formaggio montasio da lire 2.10 a 2.40 il kg. 

.' nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg. 
» pecorino veooliio da. 3.25 a 3.40 

Carni, 
Carne di bue a lire 168 al quint. 
Carne di vacca a lire 148 al quint. 
Carne di vitello a lire 105 al quint. 
Carne di porco a lire 126 al quint. 
a peso morto ed all' ingrosso e comproso 
il dazio di lire 15 il quintale. 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

G^ir-olamo B a r b a r o 
Udine Via Paolo Cauciani 

Paste e torte fresche — Biscotti — Con-
fettiipo - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Mwat, 

S p < * c l a l i t « F O C A C C I E 
V i n i s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

KtH-vizi per nozze e battesimi 

•^ijiSkl 

ovunque. 

Fer M% e EÌGÌHS mmmà% 
rivolgersi alia Ditta 

CCLUENATTIfflCENTE 
ASSUME RIPABAZiONI , 

U d i n e , V i a A q t i l l e i n 4 4 , U<l l«e 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque coi-redo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
seguo, igiene, economia domestica, orti-
nnltnra e sartoria. 

FONDERIA IN GHISA 
FraBcesco Broi l i 

UDINE - Fuori porte G«mona - UDINE 

SoUerie, 
al kilogr. 

Capponi 
Galline 

da L, 1.30 n 1.50 Capponi 
Galline . 1.30 a 1,00 
Polli 1. ].4'i • -. -
Tacchini . 1.05 11 1.30 
Anitre » Lao a 1.30 
Oche . 1.10 a 1.30 

Uova al 100 da L. 12,-, a 13.— 

P w t t a . 
a! quintale. 

l'ere da L. 13 - a 45.— 
Uva » » 4;).— a 50,— 
Pomi » » in.— a .30.— 
Nooi- » » .15,— a 1)0.— 
Castagno » » M.~ a 10.— 
Slarroni » » - -,—• a , ~ 

SCeroato mensile di vitelli. 
dd giorno il. 

Vitelli entrati N, 43. — Vendnti 33 da 
lieo 85 a lire 27U. 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato un» 
grandiosa 

Foatena per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tulli i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scolti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PfSFrai PJSCRFTIS,«iIWl 

Lactìna S'ê iggera Fauchand 
il pili perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte 

Esclusiva depositaria pei Veneto la 

Ditta L fSIIDASIO 
cìl UBISfE 

Tiene pure panelli di granone, iincj, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taj;lio e brucio. 

Fuori Porta Qemona 
'felefono 108 — Famiglia S80 

WSll l iBin 
li ATT E RIE 

' Impanti breirettati 

Ditta PMEMOSTI 
XJIDX3>a"E3 

Centinaia di esemplari in azione 

Premiata Cereria a Vapore i 
Treviso • E. Morali Sagramora • Treviso 

I^a più sintica d^Itsiìiai. 
Caudeio, Torcie, Ceri Pasquali, Cerini eoe, tanto di cera d'api che 

di genere più economico e per fu]jerali, — Eseguisce qualsiasi lavoro 
tanto in decalcamonie ohe ìn pittura a mano. — Riceve in cambio 
cera vecchia e sgocciolature, 

E generaXmentp. riconosciuta iìnpareggicdnh nel saper iioddisfare tutte 
le esigenise dei suoi clienti. 

A U d i n e tiene depo-iito ed è rappresentata dalla Tipografia 
lib'-eria dei Pntronnto — a P o r d e n o n e presso rUfficio dell'J1«S2-
mragione GattoUaa. 

C o s t p u z i o n e speclallasssata di 

•*ir»<w*'t'^«K..5as.tóiftW,W™/™ea4 W ^ ^ ^ 

Ci ^MELOHE, 
tuphina IXberajaaetite sospesa 

J. liELIITTE 
3 8 t 3 B l M C I O O U I * X ( B e l g i o ) , 

Filiale per l'Italia 

21, ITia CaipoXi, 21 
Lo migliori per spannare il siero — Massimo 

lavoro col inìnor sformo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO 1906'-''eiAia PREMIO 
MsissSnia Onoritìceniza 

S. D a n i e l e TITÌGISI t ì > 0 0 mctdagiBI» ea'0ff"t8 
Mfl Stólli mOnorfUcRnza 

Si cercano dappcrtutio agenti Ucaìi. 

Società Catiolica OssìGirazIone 
Cì-rstiidiiie - Iii^eiidi® - V i to 
Mitezza di tariffe — Lii)i'ralità di polizza — Puntualità uei pagamenti 

Utili apeciali-

AgesssKÌa Cìeiseralc 
UDIiXE - Via lieSla Pos ta , 46 — U»ir¥S5 

Casa di cura - Consultazioni 
maialile 

'in riparlo separato della Casa di cura generale,, 

le • Vie oro - pnitalì 
D D TìATITPA medico siiccliil. (lidio «11-

• f. Ml i l i lvU uìclie (li Vlonmi e Parigi. 
Le ODRB l'ISICnE: (Finsen ffiiutgon) -

Bagni di luce - olettricho - alta frecjneiiza 
- alta toTiaiODo - stiitica ect. si usano pel 
trat. ; mal: pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-otjsmesi della pelle - del cuoio i;apel-
liito - degli .stringimenti uretrali - della 
navrasteuia ed iin5iolonza sessnale, della 
vescica, della prostata. 

Fumieawoni menaritdt per cara rapida, 
ìnteusiva doUa uifiliilp (Kiparto separato). 

L'aasistouna per le nuove cure è affidata 
ad apposito perBonalo latto venire dall'estero 
e sotto la eofitante direzione me.4ica, - 8al6 
d'aspetto separate, Opnscoli eepliiativi a 
rioliiesta, 

IT I D I IvT J3 
Consultazioni tutti i giovedì dalle 8 alle 11 

l'iwiw V. E. ìH<ire.ssi> fin Bellotki N. 10 
VEmSZIA - S, raaurizì(3 2631 - Tel, 780 

i'irlcoltsrf! 
La più importante Mutua por l'aa-

sjcur.'izione del Bestiame è 

;u'omiata Atìsoaiaiione Nazionale con 
.S-J(1Q in Bologna, l'ondata noi 1897. 

Esha piatioa l'assicurazione del 
(jostiauie bovino, enaìno, suino, pe-
aaimn e caprino, o risarcisce agli 
AsaO(,:iati ì danni causati : 

a) dalla mortniità incolpevole e 
dalle disgrazie anciOeutali. 

hj dai adjue.dri totali, o parziali 
uei pubblici macelli, 

(••) dall'(«Sorto dei tiovini dopo il 
Li\i.irU) nioBî  di gestazione. 

0(iera ìn Seùimi., auiininiatrate da 
un proprio GottHÌglio locale. 

Agt'iito generalo por la Provinoia ! 
sif?. OESAKE MONTAONAEt - Fw 
Ù(x-rXÌHÌ 1), Udine - Telefono 3-63. | 


